
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5821 del 12/11/2018

Oggetto D.P.R. 59/2013 e s.m.i. - rilascio di Autorizzazione Unica
Ambientale alla Ditta Quintavalla Antonio di Quintavalla
Paolo & C s.n.c. per l'impianto di messa in riserva di rifiuti
non pericolosi in Via Palermo, 11/A ¿ 43122 Parma

Proposta n. PDET-AMB-2018-6043 del 09/11/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno dodici NOVEMBRE 2018 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI:

- il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica Ambientale

(A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e

medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo

23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”

e s.m.i.;

- l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 e s.m.i. che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento

dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento

adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 7 del Decreto del Presidente

della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella determinazione motivata di cui all’articolo 14-

ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e la successiva Legge Regionale 30 luglio

2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente

sono  state  assegnate  all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-

Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio 2016;

- la  D.G.R.  n.  1795 del  31.10.2016 con cui  la  Regione Emilia-Romagna,  in  applicazione della  sopra

richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e s.m.i.,

al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA; 

- il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

- la L. 241/1990 e s.m.i.;

- il D.P.R. 160/2010;

- il D.P.R. 19 ottobre 2011, n. 227;

- la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

- la L.R. 5/2006;

- la L.R. 4/2007;

- la L.R. 21/2012;

- la D.G.R. 2236/2009 e s.m.i.;

- il  “Piano  di  Tutela  e  Risanamento  della  Qualità  dell’aria”  approvato  con  Delibera  del  Consiglio

Provinciale n. 29 del 28.03.2007;

- la  Deliberazione  Assembleare  Progr.  n.115  del  11/04/2017  “Approvazione  del  Piano  Aria  Integrato

regionale;

- la Delibera di Giunta Regionale 1053/2003;
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- la Delibera di Giunta Regionale 286/2005 e le successive linee guida della D.G.R. 1860/2006;

- il  P.T.A.  regionale  approvato  dall’Assemblea  Legislativa  della  Regione  Emilia-Romagna  con

Deliberazione n. 40 del 21 dicembre 2005;

- le  norme  di  attuazione  del  P.T.C.P.  della  Provincia  di  Parma,  variante  approvata  con  Delibera  di

Consiglio Provinciale n. 118 del 22 dicembre 2008 quale “Approfondimento in materia di Tutela delle

Acque”;

- la  Delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  81/2013  del  18.12.2013  di  indirizzo  e  approfondimento

interpretativo degli artt. 6 e 17 delle norme tecniche di attuazione del P.T.C.P.-Variante in materia di

Acque 2008 (scarichi dei reflui in area di ricarica diretta dei gruppi acquiferi C e A+B);

- la Delibera di Giunta Provinciale n. 251/2014 del 23.06.2014 contenente specificazioni e documento

operativo sulla gestione delle acque di raffreddamento e relativo percorso autorizzativo (Autorizzazione

Unica Ambientale – A.U.A.);

- la L. 26 ottobre 1995, n. 447, e s.m.i. “Legge quadro sull’inquinamento acustico”;

- la L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

- la  D.G.R.  673/2004  “Criteri  tecnici  per  la  redazione  della  documentazione  di  previsione  di  impatto

acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni in

materia di inquinamento acustico””;

- la classificazione acustica del Comune di Parma;

VISTO altresì:

- l’incarico dirigenziale di  Responsabile Struttura Autorizzazioni  e Concessioni  di  Parma conferito con

DDG 114/2017;

- la nomina conferita con DDG n. 118/2017 e Determinazione n. 1041 del 15.12.2017;

PREMESSO:

- che la Ditta Quintavalla Antonio & C. Snc con legale in Comune di Parma (PR), via Palermo n. 11, è

stata iscritta nei registri provinciali di cui all’ex art. 33 comma 3 del D.Lgs. n. 22.1997 e s.m.i. con la

posizione n. 91 e scadenza 31 maggio 2008;

- che con Determinazione n. 4180 del 11.12.2007 della Provincia di Parma è stata volturata l’iscrizione di

cui sopra alla ditta Quintavalla Antonio di Quintavalla Paolo & C. Snc;

- che con Determinazione n. 1940 del 30.08.2008 della Provincia di Parma alla Ditta Quintavalla Antonio

di Quintavalla Paolo & C. Snc è stata rinnovata l’iscrizione nei registri provinciali con la posizione n. 91

sino al 31 maggio 2013, ai sensi dell’art. 216, comma 3 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i.;
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- che alla Ditta Quintavalla Antonio di Quintavalla Paolo & C. Snc, con Provvedimento della Provincia di

Parma prot. n. 38062 del 28/05/2013 è stata prorogata l’iscrizione al registro provinciale delle imprese

che effettuano attività di recupero rifiuti non pericolosi in procedura semplificata alla posizione n. 91 sino

al 30/11/2013;

- che, in seguito alle diverse riunioni della Conferenza di Servizi (05/06/2014, 07/05/2015, 02/07/2015 e

incontro tecnico del 17/10/2017) verifiche e visite ispettive effettuate, dopo vari provvedimenti adottati

(avvio del procedimento di rilascio del provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività Prot. n.53325

del 24/07/2014; Diffida Prot. n.64909 del 29/09/2014; Provvedimento di Prescrizioni impartito da Arpae

Sezione Provinciale ai sensi dell’art. 318-ter del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. con nota PGPR/2017/22929 del

29/11/2017), si è constatato il  persistere delle inottemperanze anche rispetto alle prescrizioni ingiunte

con i  suddetti  provvedimenti  e la  decadenza, a tutti  gli  effetti,  dell’iscrizione alla posizione n.91 del

registro provinciale,

- che, ad ultimo, Arpae SAC di Parma con DET-AMB-2018-136 del 10/01/2018 ha emesso nei confronti

della Ditta ”Quintavalla Antonio di Quintavalla Paolo & c. snc  (C.F. 01516100342) con impianto in via

Palermo n. 11/A - 43122 Parma” il provvedimento di divieto di prosecuzione dell’attività di cui all’art. 216,

comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., disponendo di  sospendere nell’immediato l’attività di recupero rifiuti

speciali non pericolosi e l’Iscrizione alla posizione n.91 del registro provinciale a tutti gli effetti, finché la

Ditta Quintavalla Antonio di Quintavalla Paolo & c. Snc provveda a conformare l’attività alle seguenti

prescrizioni:

- tutti i rifiuti di risulta dall’attività ad oggi presenti siano stoccati su superficie pavimentata e dotati di

copertura;

- presentazione da parte della Ditta la domanda di AUA ai sensi del DPR 59/2013 comprendente le

diverse matrici: scarichi idrici, rifiuti ed impatto acustico; 

CONSIDERATO:

- la domanda per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale presentata ai sensi del D.P.R. 13 marzo

2013 n. 59 e s.m.i., in data 13/12/2017 tramite il portale SUAPER, dalla Ditta QUINTAVALLA ANTONIO

DI QUINTAVALLA PAOLO E C. S.N.C., nella persona del Sig. Paolo Quintavalla in qualità di Legale

Rappresentante e Gestore, con sede legale e stabilimento ubicati nel comune di Parma (PR), in via

Palermo n. 11/A – C.A.P. 43122;

- come si  evince dalla ricostruzione effettuata dal  SUAP del  Comune di  Parma nella propria  nota  di

trasmissione  dell’istanza,  a  causa  di  un  problema  tecnico  al  sistema telematico  SUAPER il  SUAP

competente non ha ricevuto subito la PEC automatica dal sistema SUAPER, pertanto solo in seguito a

segnalazione mail ha potuto verificare la ricevuta di presentazione dell’istanza di AUA e trasmetterla,
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insieme  alla  documentazione  di  AUA  allegata,  ad  Arpae  SAC  Parma  con  nota  prot.  n.  7323  del

11/01/2018, acquisita da Arpae solo in data 07/02/2018 (prot. n. PGPR/2018/2777 del 07/02/2018);

- che la domanda di AUA è relativa ai seguenti titoli abilitativi:

◦ autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del

D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  per  la  quale  la  Ditta  ha  richiesto  la  modifica  sostanziale

dell’autorizzazione  allo  scarico  di  competenza  comunale  di  acque  reflue  domestiche  (S1)  e

meteoriche  di  dilavamento  (S2)  in  pubblica  fognatura  rilasciata  dal  Comune  di  Parma  con

provvedimento prot. n. 55615 del 28/04/2013;

◦ comunicazione o nulla  osta in materia  di  impatto acustico (art.  8,  commi 4 o 6,  della  L.

447/1995)  per  cui  la  Ditta  ha  presentato  (nella  documentazione  a  completamento  pervenuta  il

05/03/2018) una “Autocertificazione di Impatto Acustico” firmata dal titolare della ditta ai sensi degli

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000;

◦ comunicazione in materia di rifiuti di cui all’articolo 216 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per cui la

Ditta ha presentato specifica documentazione per nuova autorizzazione;

- che con invio del SUAP del Comune di Parma prot. n. 49091 del 05/03/2018 (acquisito da Arpae al prot.

n.  PGPR/2018/4804  del  05/03/2018)  è  pervenuta  dalla  Ditta  la  documentazione  a  completamento

dell’istanza, richiesta Arpae – SAC di Parma con nota prot. n. PGPR/2018/3240 del 13/02/2018;

- che l’istanza così come completata in data 05/03/2018 risulta correttamente presentata;

CONSIDERATO ALTRESI':

 che,  come si  evince  dalla  documentazione  pervenuta,  l’istanza  in  esame riguarda  un  insediamento

esistente per cui la Ditta  risulta essere stata in precedenza iscritta dalla Provincia di Parma al registro

provinciale delle imprese che effettuano operazioni di recupero di rifiuti in procedura semplificata, che

risulta decaduta alla data della presentazione dell’istanza di AUA in esame e l’attività di recupero rifiuti

sospesa fino al rilascio di AUA come da provvedimento DET-AMB-2018-136 del 10.01.2018;

 che l’attività industriale svolta nello stabilimento di cui sopra è quella di  “Attività di recupero di rifiuti

speciali  non pericolosi” nonché di  “Commercio  all’ingrosso  di  minerali  metalliferi,  di  metalli  ferrosi  e

prodotti semilavorati”, come dichiarato dalla Ditta nella documentazione pervenuta;

EVIDENZIATO, in merito alle emissioni in atmosfera, che:

 la Ditta ha dichiarato che  “...presso l’insediamento oggetto di istanza di A.U.A. non sono presenti né

sono previste emissioni in atmosfera (né diffuse, né fuggitive, né convogliate)...”;
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 nel corso dell'istruttoria di AUA è emersa la presenza di un impianto di trattamento di acque reflue;

 considerato che l'attività di “impianto di trattamento delle acque” è riportata al punto 1 lettera p) dalla

Parte  I  dell'Allegato IV alla  Parte  Quinta  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  quale  attività  ad inquinamento

atmosferico scarsamente rilevante;

ne consegue che le emissioni in atmosfera relative all'attività svolta nell'insediamento oggetto dell'AUA in

esame sono ad inquinamento atmosferico scarsamente rilevante;

PRESO ATTO, in merito al recupero di rifiuti, che:

 l’area in cui  si  trova il  centro di  recupero di  rifiuti  è individuata dalla pianificazione comunale come

un’area  per  attività  produttive,  che non risulta  interessata né da vincoli  idrogeologici,  né da  vincoli

paesaggistici;

 l’area  interessata  allo  stoccaggio  di  rifiuti  metallici  comprende  una  superficie  di  circa  500  mq

completamente coperta da tettoia e pavimentato in cemento armato e un capannone di circa 260 mq

anch’esso di pavimentazione in cemento, impermeabile, privo di caditoie;

 i rifiuti trattati sono rifiuti non pericolosi e rientrano nelle tipologie 3.1 e 3.2 del DM 05/02/98 e s.m.i.

 i rifiuti verranno stoccati su superficie coperta e pavimentata in cemento armato;

 verrà effettuata la sola operazione di recupero R13 (messa in riserva);

 l’area cortilizia esterna non verrà utilizzata come stoccaggio rifiuti, ma solo come stoccaggio di materie

prime;

VISTI:

 la  nota  prot.  n.  PGPR/2018/3240 del  13/02/2018 con  cui  Arpae  –  SAC di  Parma ha  provveduto  a

convocare specifica Conferenza dei Servizi (di seguito CdS) decisoria in forma sincrona, in prima seduta

per il giorno 05/03/2018;

 l’esito  della  1^  seduta  della  CdS  di  cui  sopra,  come  da  relativo  verbale  allegato  alla  presente  per

costituirne parte integrante (Allegato 1);

 l’esito della 2^ seduta della CdS di cui sopra, convocata da Arpae – SAC di Parma con nota prot. n.

PGPR/2018/5149 del 07/03/2018 per il giorno 22/03/2018, nella quale è emersa tra l’altro la necessità di

specifiche integrazioni documentali come da relativo verbale allegato alla presente per costituirne parte

integrante (Allegato 1);
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 la  documentazione  integrativa  pervenuta  da  parte  della  Ditta  in  data  18/04/2018  (prot.  Arpae  n.

PGPR72018/8451 del  20/04/2018),  nonché successivamente trasmessa dal  SUAP con nota prot.  n.

106271  del  21/05/2018  (prot.  Arpae  n.  PGPR/2018/10668  del  21/05/2018),  inviata  a  seguito  delle

richieste formulate in sede di 3^ seduta della CdS, nella quale in particolare nel merito della matrice

scarichi idrici la Ditta dichiara che  “...le caratteristiche dei materiali stoccati sui piazzali  esterni sono e

saranno tali da non avere la qualifica di “rifiuto” e da non determinare alcuna contaminazione delle acque

meteoriche di dilavamento, per l’assenza di inquinanti...”;

 l’esito della 3^ seduta della CdS di cui sopra, convocata da Arpae – SAC di Parma con nota prot. n.

PGPR/2018/7237  del  05.04.2018  per  il  giorno  27.04.2018,  come  da  relativo  verbale  allegato  alla

presente per costituirne parte integrante (Allegato 1), 

nella quale tra l’altro, in particolare, la Ditta ha dichiarato “(...) che l’attività, avendo oramai un volume

basso di affari, si sta avviando alla conclusione e che, relativamente all'area esterna, si impegna a non

ritirare ulteriore materiale e pertanto si limiterà alla vendita progressiva o ricollocamento in aree coperte

del materiale giacente. Tuttavia chiede che tale piano di gestione transitorio per l'area esterna possa

svilupparsi su scala pluriennale (…)”; 

di  conseguenza  la  Conferenza  considerata  la  condizione  particolare  di  “residualità”  dell’attività  della

Ditta,  mirata  esclusivamente alla  commercializzazione  delle  giacenze  contestuale  all’impegno a  non

ritirare nuovi  quantitativi  in ingresso all’impianto,  propone che l’AUA possa essere rilasciata per una

durata di 5 anni dal rilascio (inferiore alla scadenza massima di 15 anni prevista dal DPR 59/2013); 

inoltre la Conferenza prescrive alla Ditta: “la trasmissione con frequenza annuale, da parte della Ditta, di

una relazione sull’attività  svolta,  in cui  dovrà documentare le  movimentazioni  del  materiale  nell'area

esternale, ossia relazioni di vendita commerciale ovvero l'eventuale loro ricollocazione in aree coperte

previa preventiva comunicazione della modifica del layout impiantistico; entro 90 giorni dalla scadenza

l’eventuale richiesta di rinnovo, nel caso intenda o sia necessario proseguire l’attività”;

 parere favorevole con prescrizioni allo scarico in pubblica fognatura espresso da Ireti S.p.A. con nota

prot.  n. RT009672-2018-P del 15.06.2018 (prot.  Arpae n. PGPR/2018/12676 del 15.06.2018), che al

contempo classifica lo scarico come “...costituito da acque di DILAVAMENTO...”, allegato alla presente

per costituirne parte integrante (Allegato 2);

 parere favorevole espresso per quanto di competenza dal Comune di Parma con nota prot. n. 144581

del 06/07/2018 (prot. Arpae n. PGPR/2018/14427 del 09/07/2018), allegato alla presente per costituirne

parte integrante (Allegato 3);
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 la nota di convocazione straordinaria di una 4^ seduta della CdS, per il giorno 16.07.2018, inviata da

Arpae  –  SAC di  Parma con  nota  prot.  n.  PGPR/2018/14093  del  04.07.2018  a  seguito  di  specifica

richiesta della Ditta (con nota pervenuta via PEC in data 02.07.2018, prot. Arpae n. PGPR72018/14012

del 03.07.2018)  “...per valutare la modifica del lay-out aziendale e la rideterminazione dei quantitativi

autorizzati a seguito dell’inserimento di un ulteriore capannone...”;

 l’esito della seduta straordinaria della CdS di cui sopra, come da relativo verbale allegato alla presente

per costituirne parte integrante (Allegato 1);

 relazione tecnica favorevole con prescrizioni in merito agli  aspetti di competenza redatta da Arpae –

Sezione provinciale di Parma con nota prot. n. PGPR/2018/20579 del 03/10/2018, valutato per le matrici

rifiuti  (“parere  favorevole  subordinato  a  prescrizioni”),  emissioni  in  atmosfera  (“si  prende  atto  della

dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  e di  atto  di  notorietà  ai  sensi  degli  artt.  46 e  47  del  DPR

445/2000 a firma del Legale Rappresentante della Ditta, relativa all’assenza di emissioni in atmosfera

(né diffuse né convogliate) presso l’insediamento”), scarichi (“parere non dovuto”) e rumore (“si prende

atto della dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del

DPR 445/2000 a firma del Legale Rappresentante della Ditta, relativa al rispetto dei limiti di emissione di

rumore stabiliti dalla Zonizzazione Acustica Comunale presso l’insediamento”); tale relazione è allegata

al presente atto per costituirne parte integrante (Allegato 4);

EVIDENZIATO che nel  corso  dell’istruttoria  AUA è emersa la  presenza  di  scarichi  idrici  di  sola  natura

domestica e pertanto classificati  come acque reflue domestiche ai sensi dell’art.  74 lettera g) del D.Lgs.

152/2006 Parte Terza e s.m.i. il cui recapito è previsto in Fognatura Comunale depurata. Tali scarichi sono

sempre ammessi ai sensi dell’art. 107 comma 2 del citato decreto, nel rispetto dell’art. 20 del Regolamento

previsto dall’Ente Gestore del Servizio di Fognatura e Depurazione;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli atti che non sussistono condizioni ostative all’adozione

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

CONSIDERATO:

- che il provvedimento conclusivo nel quale confluisce l’Autorizzazione Unica Ambientale, che adotta Arpae

Struttura Autorizzazioni  e Concessioni  (SAC) di  Parma quale autorità competente,  è di  competenza del

SUAP  e  costituisce,  ad  ogni  effetto  titolo  unico  e  sostituisce  tutti  i  titoli  abilitativi  settoriali  in  materia

ambientale precedentemente in essere contemplati nell’istanza di AUA; 
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- che non si ravvisano motivi ostativi alla rilascio dell’autorizzazione unica ambientale richiesta;

DETERMINA

DI ADOTTARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 comma 5 del DPR n. 59/2013, l’Autorizzazione

Unica Ambientale a favore della Ditta:

Ragione sociale: QUINTAVALLA ANTONIO DI QUINTAVALLA PAOLO E C. S.N.C.

C.F. e P. IVA: 01516100342

Sede legale e amministrativa: Via Palermo, 11/A – 43122 Parma

Sede impianto: Via Palermo, 11/A – 43122 Parma

Legale rappresentante: Quintavalla  Paolo

Coordinate geografiche:
Lat. 4962476.77 m N – Long 605872.44 m E

UTM32 

Dati catastali: Comune di Parma, Foglio 5 - Mapp. 91 

per l’esercizio  dell’attività  di  “Attività  di  recupero di  rifiuti  speciali  non pericolosi” nonché di  “Commercio

all’ingrosso di minerali  metalliferi,  di metalli  ferrosi e prodotti semilavorati”,  comprendente i  seguenti titoli

abilitativi, come da istanza A.U.A. pervenuta:

 autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte terza del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per lo scarico di competenza comunale di acque “di dilavamento” in

pubblica fognatura;

 comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della

legge 26 ottobre 1995, n. 447;

 comunicazione in materia di rifiuti  di cui all’art.  216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  per cui viene

attivata l’iscrizione alla  posizione n. 247 del registro provinciale delle imprese che effettuano

operazioni di recupero di rifiuti in procedura semplificata;

STABILISCE DI SUBORDINARE il presente atto:
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1. per lo scarico idrico in pubblica fognatura, di specifica competenza comunale, al rispetto rigoroso da

parte  del  legale  rappresentante  e  gestore  per  l’esercizio  dell’attività  oggetto  del  presente  atto  delle

indicazioni, disposizioni, prescrizioni, condizioni e considerazioni riportate nel parere di Ireti S.p.A. prot. n.

RT009672-2018-P del 15.06.2018 (Allegato 2) e nel parere del Comune di Parma prot. n. 144581 del

06.07.2018 (Allegato 3), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. per l’impatto acustico, al rispetto rigoroso da parte del legale rappresentante e gestore per l’esercizio

dell’attività  oggetto  del  presente  atto  delle  indicazioni,  disposizioni,  prescrizioni,  condizioni  e

considerazioni riportate nel parere del Comune di Parma prot. n. 144581 del 06/07/2018 e nella relazione

tecnica di Arpae Sezione Prov.le PGPR/2018/20579 del 03/10/2018, che costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente atto (rispettivamente Allegati 3 e 4);

3. per l’esercizio delle operazioni  di  recupero di  rifiuti non pericolosi  in  procedura semplificata, per

quanto di competenza e a condizione che resti impregiudicato il livello di qualità ambientale preesistente,

limitata alle seguenti fasi di recupero ed ai fini appresso elencati: 

Tipologia
D.M.

05/02/1998
Codici E.E.R.

Attività di
recupero

Potenzialità annua
(t/anno – mc/anno)

Capacità istantanea
(t - mc)

3.1
170405 – 200140 – 191202 
– 120102 – 120101

R13 200 t – 180 mc 60 t – 55 mc

3.2

120103 - 120104 - 120199(1)

- 170401 - 170402 170403 - 
170407 - 191002 -191203 - 
200140

R13 100 t – 65 mc 30 t – 20 mc

(1) cascami di lavorazione di metalli non ferrosi e loro leghe

Per una potenzialità complessiva annua pari a: 300 t (245 mc)

ed una capacità istantanea complessiva pari a: 90 t (75 mc)

Fatti salvi i diritti di terzi e a condizione che resti impregiudicato il livello di qualità ambientale preesistente;

DI VINCOLARE l’attività di recupero:

al rigoroso rispetto della normativa in materia di:

- Urbanistica ed edilizia;

- Inquinamento atmosferico;

- Prevenzione incendi;
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- Smaltimento acque di scarico;

- Inquinamento acustico;

- Sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro;

nonché al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1. ottemperare a quanto stabilito nella  Conferenza dei  Servizi  del  27/04/2018 e del  16/07/2018,  parte

integrante del presente atto (Allegato n.1);

2. occorre regolamentare, ai fini della sicurezza, l’accesso di terzi all’impianto;

3. non è consentito alcun tipo di accumulo o stoccaggio fuori dei contenitori chiusi di rifiuti che possono

dare origine alla diffusione di polveri;

4. dovrà comunque essere mantenuta la separazione tra rifiuti appartenenti a tipologie diverse;

5. i rifiuti in ingresso dovranno essere stoccati per categorie omogenee in aree dedicate con adeguata

cartellonistica;

6. la Ditta dovrà verificare preventivamente la natura e la classificazione dei rifiuti che intende trattare;

7. la Ditta potrà trattare tramite l’impianto esclusivamente i rifiuti elencati in autorizzazione;

8. preso atto dell’impegno della Ditta a non ritirare altri  rifiuti  in  ingresso,  come da dichiarazione resa

all’interno della CdS da parte della Ditta stessa, se non in termini assolutamente residuali, andranno, nel

caso, osservate le seguenti prescrizioni:

a) per tutte le tipologie di rifiuti, per le quali viene accordata la sola messa in riserva (R13), i rifiuti in

ingresso all’impianto dovranno provenire esclusivamente da ditte che producono effettivamente il

rifiuto medesimo e non da ditte detentrici del rifiuto, già a loro volta autorizzate o iscritte per la sola

fase R13;

b) tutti i  rifiuti in ingresso all’impianto in parola, per i quali  viene svolta la sola attività di messa in

riserva,  debbono  essere  avviati  ad  idoneo  impianto  di  recupero  che  effettua  l’operazione  di

recupero, avvalendosi di mezzi e/o ditte autorizzate al trasporto e mediante regolare emissione di

formulario in conformità a quanto stabilito dall’art. 193 del D.Lgs. n. 152.2006 e s.m.i.. Resta fatta

salva  la  possibilità  di  avviare  ad  impianto  di  smaltimento  autorizzato,  se  non  recuperabile,  la

frazione minima che residua dalla cernita effettuata presso il vostro centro;

c) potranno essere ritirati esclusivamente rifiuti già suddivisi per tipologia ed accompagnati da regolare

“formulario di  trasporto” (qualsiasi  sia la  loro provenienza).  Vista  la tipologia di  rifiuti,  qualora il

carico in ingresso all’impianto indichi nel corrispondente formulario la voce “peso da verificarsi a
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destino”, la ditta dovrà necessariamente pesare con l’ausilio di un idoneo strumento il rifiuto prima

del suo deposito e ricezione nel centro di trattamento;

d) sul formulario (in conformità a quanto stabilito dall’art. 193 del D.Lgs. n. 152.2006 e s.m.i. dovrà

essere  riportato  il  peso  esatto  del  rifiuto  in  uscita  dall’impianto  certificato  tramite  pesatura.

L’originale del corrispondente cedolino di pesatura, firmato dall’addetto, dovrà essere allegato alla

1ª  copia  del  formulario  a  cui  dovrà  essere  poi  legata  la  4ª  copia  debitamente  compilata  dal

destinatario;

e) dovrà  essere  prestata  particolare  attenzione  al  momento  del  ritiro  e  del  trattamento  dei  rifiuti

classificati con “codice specchio” (contenenti nella voce descrittiva la frase diversi da….) per i quali

dovrà  essere  attestata  la  non  pericolosità.  Questi  documenti,  congiuntamente  con  i  registri  di

carico/scarico ed i formulari di trasporto, devono essere conservati presso la sede dell’impianto a

disposizione degli organi di Controllo;

f) i  rifiuti  non  pericolosi  sui  quali  viene  operata  la  messa  in  riserva  (R13),  e  non  attualmente  in

giacenza, dovranno essere destinati ad impianti di recupero di terzi debitamente autorizzati o dotato

di iscrizione di cui all’articolo 216 del succitato Decreto Legislativo entro massimo 6 mesi dalla data

di  accettazione  degli  stessi  nell’impianto  (secondo  la  Circolare  Ministeriale  prot.  4064  del

15/03/2018);

9. entro  il  30 aprile  di  ogni  anno la  Ditta  dovrà  presentare    relazione via  PEC ad Arpae SAC Parma

sull’attività  svolta    nell’anno  precedente  ,  in  cui  dovrà  documentare  le  movimentazioni  del  materiale

nell'area cortilizia esterna, ossia relazioni di vendita commerciale ovvero l'eventuale loro ricollocazione

in aree coperte previa preventiva comunicazione della modifica del layout impiantistico;

10. entro il 30 aprile di ciascun anno deve essere effettuato il versamento del diritto di iscrizione annuale di

cui al comma 5 dell’art. 216 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.. Ai sensi dell’art. 3 comma 3 del D.M. 350/98

e  secondo  le  disposizioni  previste  dal  tariffario  ARPAE,  il  mancato  versamento  di  suddetto  diritto

comporta la sospensione dell’iscrizione nei registri provinciali. Al fine di attestare quanto sopra, entro il

medesimo  termine,  dovrà  essere  inoltrata  alla  ARPAE  Emilia-Romagna  Struttura  Autorizzazioni  e

Concessioni (SAC) di Parma, a mezzo PEC; copia della ricevuta di versamento. Il versamento dovrà

essere effettuato su c/c bancario IBAN IT 05 T 02008 02435 000104059154 intestato ad ARPAE -

Agenzia  Regionale  Prevenzione,  Ambiente  ed  Energia  dell’Emilia-Romagna,  indicando  i  seguenti

elementi: 

-  denominazione della ditta; 

-  classe attività; 
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-  partita IVA; 

-  causale: Iscrizione Registro Rifiuti Recuperabili per l’anno 20__; 

11. dovranno essere rispettati i limiti di emissione sonore;

12. la  Ditta  è  tenuta  a  svolgere  la  propria  attività  secondo  quanto  dichiarato  nella  comunicazione  e

conformemente alle modalità previste dal citato Decreto del Ministero dell’Ambiente 5 febbraio 1998 e

s.m.i.;

13. ogni  eventuale  modifica  societaria  o  la  nomina  di  un  nuovo  responsabile  legale  dovrà  essere

tempestivamente  comunicata  alla  ARPAE  Emilia-Romagna  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni

(SAC) di Parma;

14. qualora l'attività della presente autorizzazione rientri tra quelle indicate dal D.P.R. n.151 del 1 agosto

2011 e s.m.i., l’esercizio dell'impianto è subordinato al mantenimento del certificato prevenzione incendi

(CPI)  da  parte  dei  VV.F.  territorialmente  competenti  o  della  dichiarazione  sostitutiva  prevista  dalla

normativa vigente;

Il presente atto è endoprocedimentale e non ha effetto se non compreso nel provvedimento finale rilasciato

dal  SUAP  del  Comune  di  Parma.  L’AUA,  pertanto,  esplica  i  suoi  effetti  dal  rilascio  del  suddetto

provvedimento finale.

Secondo  la  decisione  della  Conferenza  di  Servizi, considerata  la  condizione  particolare  di  “residualità”

dell’attività  della  Ditta,  mirata  esclusivamente alla  commercializzazione  delle  giacenze  e  al  contestuale

impegno della Ditta a non ritirare nuovi quantitativi in ingresso all’impianto, si dispone che l  ’  AUA abbia durata

di 5 anni dal rilascio da parte del SUAP del Comune di Parma.

L’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA dovrà essere presentata ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 5 del

DPR 59/2013 e smi.

Il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni 

vigenti in materia di scarichi idrici, acustica e rifiuti. 

Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione 

incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente 

atto e previste dalle normative vigenti.

La non ottemperanza delle disposizioni del presente provvedimento comporta le sanzioni previste per legge.

Il presente atto è trasmesso al  SUAP del Comune di Parma, che provvede al rilascio del provvedimento
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finale  al  Richiedente  e  alla  trasmissione  tempestiva  in  copia  ad  Arpae  Emilia-Romagna  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma, Comune di Parma, AUSL – Distretto di Parma, Arpae Sezione

Provinciale di Parma ed Ireti S.p.A..

Arpae  Emilia-Romagna  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Parma  non  si  assume  alcuna

responsabilità  a  seguito  di  prescrizioni,  indicazioni,  condizioni  non  note  formulate  e  rilasciate  da  altri

Enti/Organi che potrebbero comportare interpretazioni e/o incoerenze con quanto rilasciato da Arpae Emilia-

Romagna Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Parma.

Il Responsabile del presente endo - procedimento  amministrativo, per il rilascio dell’Autorizzazione Unica

Ambientale di cui al DPR 59/2013 e s.m.i. è Beatrice Anelli.

Il presente atto si compone dei seguenti Allegati, parti integranti dello stesso:

- Allegato 1: Verbali CdS del 05/03/2018, del 22/03/2018, del 27/04/2018 e Verbale CdS straordinaria del

16/07/2018;

- Allegato 2: parere di IRETI Spa;

- Allegato 3: parere del Comune di Parma;

- Allegato 4: reazione tecnica Arpae Sezione Provinciale PGPR/2018/20579 del 03/10/2018.   

     

G.M. Simonetti, G. Capacchi, L.Piro

Rif. Sinadoc: 5523/2018

IL DIRIGENTE- Arpae SAC di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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Rif. Prot. Pg. Pr. 2018/2777 
Sinadoc 5523/18 

Spett. le           Arpae - SAC  
 Struttura Autorizzazioni e 
Concessioni 
(Posta interna ​) 

 

 

Oggetto: D.lgs 152/06 Rilascio Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 

Ditta: Quintavalla Antonio di Quintavalla Paolo & C. s.n.c sita in Via Palermo 11/A comune               

di Parma.  Relazione tecnica 

 

Matrice Rifiuti 

 

Presa visione della documentazione e delle integrazioni da Voi trasmesse in relazione alla             
pratica in oggetto, 

preso atto che: 

❏ l’area in cui si trova il centro di recupero rifiuti è individuata dalla pianificazione              
comunale come un’area per attività produttive, che non risulta interessata nè da            
vincoli idrogeologici, nè da vincoli paesaggistici; 

❏ l’area interessata allo stoccaggio dei rifiuti metallici comprende una superficie di           
circa 500 mq completamente coperta da tettoia e pavimentato in cemento armato e             
un capannone di circa 260 mq dotato anch’esso di pavimentazione in cemento,            
impermeabile, privo di caditoie; 

❏ i rifiuti trattati sono rifiuti non pericolosi e rientrano nelle tipologie 3.1 e 3.2 del DM                
05/02/1998 e smi; 

❏ i rifiuti verranno stoccati su superficie coperta e pavimentata in cemento armato; 
❏ verrà effettuata la sola operazione di recupero in R13 (messa in riserva); 
❏ l’area cortilizia esterna non verrà utilizzata come stoccaggio rifiuti, ma solo come            

stoccaggio materie prime;  

 

Considerato che  

● la potenzialità annua di messa in riserva è pari a 200 tonnellate per la tipologia 3.1 e                 
100 tonnellate per la tipologia 3.2; 
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● la potenzialità massima istantanea di messa in riserva è pari a 60 tonnellate per la               

tipologia 3.1 e 30 tonnellate per la tipologia 3.2; 

visti gli esiti positivi delle Conferenze dei Servizi si esprime parere favorevole al rilascio              
dell’AUA, 

Il parere favorevole è subordinato al rispetto delle seguenti prescrizione: 

● i rifiuti in ingresso dovranno essere stoccati per categorie omogenee in aree            

dedicate con adeguata cartellonistica; 

● i rifiuti non pericolosi sui quali viene operata la messa in riserva (R13) devono essere               

destinati ad impianti di recupero di terzi entro massimo 6 mesi dalla data di              

accettazione degli stessi nell’impianto (Circolare Ministeriale Prot. 4064 del         

15/03/18); 

● dovranno essere rispettati i limiti di emissione sonore;  

● la Ditta potrà trattare tramite l’impianto esclusivamente i rifiuti elencati in           

Autorizzazione; 

● la Ditta dovrà verificare preventivamente la natura e la classificazione dei rifiuti che             

intende trattare; 

● annualmente la Ditta dovrà dare comunicazione sui quantitativi di materie prime           

stoccate nell’area cortilizia vendute o smaltite presso ditte autorizzate. 

 

Matrice Emissioni in Atmosfera 

 

Si prende atto della dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi               
degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000 a firma del Legale Rappresentante della Ditta, relativa               
all’assenza di emissioni in atmosfera (nè diffuse nè convogliate) presso l’insediamento. 

 

Matrice Scarichi  

 

Per gli scarichi idrici S1 domestico (sempre ammesso nelle norme previste dal gestore del              

Servizio fognatura e depurazione), ed S2 meteorico di dilavamento recapitanti in Pubblica            

Fognatura, 

si prende atto del parere favorevole di IRETI spa prot. RT009672-2018-P del 15-06-18. 

Il parere Arpae non è dovuto. 

 

Matrice Rumore 
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Si prende atto della dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi               
degli artt.46 e 47 del D.P.R. 445/2000 a firma del Legale Rappresentante della Ditta, relativa               
al rispetto dei limiti di emissione di rumore stabiliti dalla Zonizzazione Acustica Comunale             
presso l’insediamento. 

 

 

 

 

 

 I Tecnici Incaricati Il Responsabile del Distretto di Parma
      Adele Villa Sara Reverberi 

Elisabetta Ardesi 
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